Le sottoscritte associazioni, espressione di un ricco patrimonio politico, sociale e culturale della nostra città, cui fanno riferimento numerose persone, sottopongono la seguente riflessione all’attenzione del Sig.  Sindaco , dell’Assessore al Sociale  e della città tutta, in relazione alla decisione della giunta comunale di affidare un servizio di guardianaggio per il campo Rom di via Cimarosa ad un singolo privato, per una spesa complessiva di 25mila euro. Allo stato dei fatti, assegnare questa somma ,che a nostro parere è spropositata,  per il controllo del campo Rom, togliendola dal sociale, e precisamente dai servizi estivi destinati ai minori, appare un agire all’insegna del non-senso e dello spreco di denaro altrimenti destinato.

Il cittadino in questione non risulta essere in possesso di competenze certificate nel trattamento di relazioni politico sociali conflittuali, né tali da promuovere una rete sociale di gestione interna al campo né di accoglienza all’esterno per i suoi ospiti. E’ semplicemente proprietario del campeggio che confina con questa comunità. Per questo fatto l’interessato dichiara (cronaca del 12 marzo scorso) di averci rimesso  “ la credibilità” della sua attività turistica  e lamenta di non essere mai stato pagato dal Comune  per la fornitura di acqua da lui data ai Rom.

Le associazioni firmatarie chiedono se siano questi i due fattori che hanno motivato la decisione della Giunta a favore di questo incarico, anche perché al momento non sembrano esserci altre spiegazioni .

Non è meno critica la questione della cifra assegnata, tolta da un progetto già finanziato dalla Regione  per altri scopi sociali, e destinata a garantire il controllo di circa trenta persone, delle quali metà sono minori. 

Riteniamo che la nostra città,già pesantemente segnata dalla crisi economica, non possa permettersi lo spreco di 25mila euro  in favore di un privato per un compito che porta un beneficio solo a se stesso senza, per altro, senza alcuna ricaduta positiva sul piano  sociale e culturale.

E’ necessario, a nostro avviso, reclutare ed incaricare persone qualificate professionalmente, in termini di competenze operative. Va detto che tali professionisti sono già presenti  sul territorio nelle diverse associazioni che da tempo si occupano di problematiche e criticità sociali per promuovere l’ integrazione delle differenze.  

 Il guardianaggio non risolve né contiene queste criticità, perché non responsabilizza né promuove senso civico, se mai comporta obbedienza di comodo mentre alimenta ribellione,  opposizione ed astio, aspetti che aumentano ulteriormente la diversità e la distanza tra i Rom ed il contesto sociale dove risiedono.

Se la memoria non fa difetto, per l’inserimento dei capofamiglia di questo popolo era stato finanziato un progetto, la cui evoluzione e l’impiego della cifra predisposta non è nota.

Ci auguriamo che gli interrogativi esposti possano avere una risposta esaustiva e progetti concreti adeguati. Chiediamo un incontro con il Sindaco e gli Assessori competenti per confrontarci e contribuire alla realizzazione  di un proficuo piano di intervento.

Associazioni firmatarie:

Associazione Berretti Bianchi

Comunità di S.Egidio

ARCI Versilia 

Associazione Officina 21

ANPI Viareggio



